
PROGETTO FIGI 

 Verbale della riunione della Consulta 26 Ottobre 2011 

Sala del Consiglio - Facoltà di Ingegneria Civile ed Industriale 

 

Presenti: Luigia Carlucci Aiello (Università), Gianfranco Carrara (Università), Maria Carmen Falvo 

(Università), Fausto Gironi (Università), Regina Lamedica (Università), Antonio Musso (Università), 

Nicola Nisticò (Università), Silvia Sangiovanni (Università), Massimo Tronci (Università), Fabrizio 

Vestroni (Università), Alessandra Aureli (Accenture), Eliana Parisi (Accenture), Gianni Nicastro (Atac), 

Clarita Cardinale (Bip), Ludovica Buratti (Bip), Nunziata Falanga (Emc2), Roberta Bonomi (Enel), 

Noemi Montaruli (Ferrovie dello Stato), Daniela Ruscitti (Ferrovie dello Stato), Attilio Di Giovani 

(Finmeccanica), Valeria Armas (Fondazione Energia), Daniele Maltese (MB Service), Alessandro 

Focaracci (Prometeo Engineering), Valentina Nespolo (Prometeo Engineering), Simona Serio (Terna), 

Antonio Di Pasquale (Technip). 

La riunione ha inizio alle ore 11.00 con i saluti di benvenuto da parte dei Presidi delle due Facoltà di 

Ingegneria, prof. Vestroni e prof. Luigia Carlucci Aliello, e del Presidente della Consulta, dott. Ing. 

Michele Liberato. 

Il prof. Vestroni prende la parola per illustrare i principali aspetti riguardanti il progetto, con il 

supporto del dott. Liberato e della Prof. Carlucci Aiello, dando evidenza a: 

- la modifiche apportate al Protocollo di Intesa fra Aziende Partner ed Università, a seguito della 

ristrutturazione delle Facoltà dell’Ateneo, con particolare riferimento all’istituzione di due Facoltà 

di Ingegneria: la Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, con Preside il prof. Fabrizio Vestroni e la 

Facoltà di Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica, con Preside la prof. Luigia Carlucci 

Aiello. La prof. Carlucci Aiello prende la parola ed illustra le motivazioni culturali e scientifiche che 

stanno alla base della nascita della nuova Facoltà di cui è Preside; 

- la Mission e gli obiettivi del Progetto: il prof. Vestroni ricorda gli scopi principali del FIGI, dando 

enfasi ad un obiettivo che non ha ancora avuto modo di essere conseguito, quale l’attivazione di 

programmi di ricerca d’interesse delle aziende con il coinvolgimento degli studenti e dei 

Dipartimenti delle Facoltà di Ingegneria;  

- la Governance del Progetto, ricordando l’esistenza di Working Groups, in cui le risorse coinvolte 

sono state via via individuate in base alle tematiche oggetto della singola iniziativa; 

- le Aziende Partner coinvolte nel Progetto, ricordando che, sebbene il FIGI sia nato come progetto 

di collaborazione fra le Facoltà di Ingegneria e le Grandi Imprese, recentemente si è scelto di 

accogliere anche alcune Medie Imprese, quali Prometeo, Fondazione Energia ed MB Service, 

incentivando la loro presenza nel progetto con una quota di iscrizione ridotta, poiché è importante 

aumentare il numero di attori coinvolti nel progetto. 

Il prof. Vestroni lascia la parola alla prof. Regina Lamedica, sua delegata per i rapporti con le Aziende 

della Facoltà di Ingegneria Civile ed Industriale, che illustra la sintesi delle attività svolte durante l’A.A. 

2010-2011. In particolare la prof. Lamedica evidenzia il grande interesse manifestato dagli studenti 

per l’evento “Un Cocktail con l’ing. Mauro Moretti”, A.D. di Ferrovie dello Stato Italiane.  La prof. 

Lamedica, successivamente, elenca le principali azioni programmatiche previste per l’A.A. 2011-2012, 

con riferimento a:  

- Corsi in cotutela; 
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- Visite Tecniche; 

- Tesi di laurea; 

- Stage post-lauream;  

- Borse di studio e premi di laurea; 

- Seminari su: “Saper essere saper fare”; “Soft Skill”; 

- Seconda edizione di “Un cocktail con...”; 

- Evento “A colazione con…”. 

Al termine dell’intervento della prof. Lamedica, il dott. Liberato esprime grande soddisfazione per le 

numerose iniziative realizzate nel corso dell’A.A. 2010-2011 e per le attività previste per il nuovo Anno 

Accademico, confermando il suo impegno nei confronti del FIGI. Nel riconoscere l’effettiva concretezza 

assunta dal progetto, invita i presenti ad una “Open Discussion” a partire da alcune nuove proposte 

formulate dal tavolo tecnico, quali: 

- Evento “Colloqui-a-Mente”: simulazione di colloqui di selezione con le Aziende Partner; 

- Project Work da realizzare con Tesi di Laurea, Borse di Studio annuali e/o Borse di Dottorato di 

Ricerca triennali; 

- Valorizzazione del talento al femminile: promozione di un evento, da parte di ACCENTURE, in cui le 

studentesse di ingegneria sono invitate ad una Tavola Rotonda su tema “Lo sviluppo in azienda per 

le donne” e ad un pranzo per la presentazione delle aziende partner con donne manager; 

- Evento “Un giorno con…”: un neolaureato trascorre una mattina/pomeriggio con un esperto 

aziendale. 

Nell’ambito della presentazione delle nuove iniziative, il dott. Liberato riprende, quanto suggerito 

precedente dal prof. Vestroni e riportato fra gli obiettivi futuri del progetto, sulla più attenta 

valutazione del “dottorato di ricerca” quale strumento da valorizzare nella dimensione “impresa”. 

Invita pertanto ad approfondire il tema con quanti manifesteranno interesse. Intervengono a 

valorizzare tale affermazione il prof. Tronci ed il prof. Gironi, che forniscono qualche chiarimento sulle 

procedure di attivazione dei dottorati di ricerca in collaborazione fra Università e Imprese. 

Si apre un’ampia discussione e prendono la parola i rappresentanti delle Aziende: 

- La dott. Ludovica Buratti, rappresentante della BIP, azienda invitata che non aderisce al progetto 

FIGI,  specifica che la partecipazione alla riunione è finalizzata a valutare l’aderenza del Progetto 

alle esigenze della sua azienda, spesso molto più stringenti in termini di tempo, rispetto a quelle 

caratteristiche di aziende come Ferrovie dello Stato Italiane o Enel, in quanto la BPI, pur essendo 

una società di medie dimensioni, ha un elevato turn-over di laureati in Ingegneria che vengono 

inseriti nel mondo della consulenza direzionale. La dott. Buratti chiede chiarimenti su quelle che 

sono le attività previste, non per gli studenti, ma per i laureati.  

- La dott. Roberta Bonomi, rappresentante di Enel, chiede chiarimenti sul target delle varie iniziative 

proposte, sottolineando l’interesse di Enel alla partecipazione e alla realizzazione di ciascuna di 

esse, con particolare attenzione nei confronti dei progetti riguardanti la valorizzazione del talento 

al femminile. 

- La dott. Nunziata Falanga, rappresentante di EMC2, precisa che gli eventi pianificati possono e 

devono essere customizzati dalle aziende, per offrire agli studenti punti di vista, esperienze e 

metodologie differenti. Ad esempio EMC2 ha proposto l’evento  “Colloqui-a-mente”  per dare modo 

agli studenti e ai giovani neolaureati di essere vicini al mondo delle Human Resources; per la sua 

realizzazione verrà adottata la modalità del colloquio individuale. Allo stesso modo, l’evento “Un 

giorno con…” potrà essere svolto in 1 o più giorni (fino a 3), con diverse modalità ed incontrando 



manager di seniority diversa che potrebbero arrivare fino ad alti livelli. La dott. Falanga è anche 

del parere che sia necessario riflettere sugli interlocutori a cui il FIGI si rivolge e cioè se si voglia 

che  FIGI sia solo un servizio per gli studenti o ampliare la collaborazione al post-lauream. 

- Il dott. Antonio Di Pasquale, rappresentante di TECHNIP, riferisce sulle molteplici attività che la 

sua Azienda svolge storicamente in collaborazione principalmente con il Dipartimento di 

Ingegneria Chimica. In particolare ricorda l’esistenza di collaborazioni consolidate in materia di 

ricerca scientifica e di corsi di formazione post-lauream (ad esempio Master di II Livello), 

nonostante tali attività non siano mai state inquadrate nell’ambito del FIGI.  

Conclude il dott. Liberato che, a valle dei vari interventi sul tema “Obiettivi del Progetto FIGI”,  propone 

di rivedere, in ottica critica e costruttiva, la Mission del Progetto secondo la linea guida forte che, di 

qualsiasi attività formativa si tratti, questa debba essere di competenza del FIGI, evidenziando che 

l’assenza di una politica di questo tipo, di gestione delle attività fra Aziende e Facoltà di Ingegneria, 

determinerebbe lo svilimento del progetto ed una confusione che non consentirebbe a FIGI di essere 

rappresentativo del dialogo tra il mondo delle Imprese e l’Università.  A tal riguardo propone un 

incontro entro Dicembre per poter valutare se e con quali caratteristiche rivedere la Mission del 

Progetto. 

La riunione si conclude alle ore 13.30. 

 

Il Segretario 

Maria Carmen Falvo 

 

Il Presidente 

……………………………………..…  


